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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Abbiamo diffuso ieri 
oltre un milione di copie 

•> Domenica i l giornale sarà dedicato ad un esame dettagliato del voto 

II nuovo balzo in avanti oltre i traguardi del '75 
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Grande successo a Roma: Provincia 37,5%, Comune 35,4% 
Non si governa il Campidoglio senza la forza del PCI 

70 SEGGI PARLAMENTARI IN PIÙ ALLE LISTE COMUNISTE 
RICONQUISTATO DALLE SINISTRE IL COMUNE DI GENOVA 

in Sicilia il PCI conferma la sua forte avanzata anche nelle regionali - Lo straordinario apporto del Mezzogiorno al successo comunista - L'avanzata nelle « regioni rosse » e 
bianche » - La DC ha falcidiato i partiti di centro destra ma ha perduto a sinistra - Analisi del voto dei vari partiti - Splendidi successi nelle amministrative di Bari, Foggi 

e nelle « zone 
ia e Ascoli P. 

UN'INTERVISTA DI 
BERLINGUER ALLA TV 

Dodici milioni 620.50» voti comunisti sono il dato straordinario che rimarrà segnato nella • 
storia politica ed elettorale del Paese come la testimonianza più alta della speranza di rin- j 
novamento e del consenso alla linea democratica e unitaria del PCI nel primo trentennio della j 
Repubblica. Questo numero racchiude una possente spinta a sinistra che. in termini pereen 
tuali. si concretizza in un balzo comunista del 7.3^ sulla precedente consultazione politica, e i 
del 2,2Tc sul pur straordinario risultato del 15 giuano. A ciò vanno aggiunti gli splendidi successi , 

riportati ncile amministrative j 
di Genova. Roma. Bari. Fog- | 
ma e Ascoli Piceno. Nella ca- ; 
pitale il PCI consolida la sua ! 
posizione di primo parti to i 
(con il 35.5'r e 30 consiglieri) ,' 
diventando !a forza essenzia- ; 
le per il governo dei Campi* : 
doglio. i 

La prima considerazione j 
che s'impone è che ii voto ha i 
fatto giustizia d'ogni illazione ; 
circa il carat tere precario, di j 
protesta o di «st izza» che ! 
avrebbe avuto il voto comu
nista dell 'anno passato, e di 
ogni supposizione circa la 
presenza nel 1975 di alcuni 
fattori speciali di favore per 
il PCI (atteggiamento di una 
parte della stampa, neutrali
tà della Chiesa e delle orga
nizzazioni padronali, fattore 
sorpresa, e cosi via). Ebbene. 
nessuno di questi fattori spe
ciali ha agito nel voto del 
20 e 21 giugno: tut to il con
senso raccolto dal PCI risul
ta totalmente motivato poli
ticamente. frutto di una sire! 
ta maturata nel duro clima 
di un attacco anticomunista. 
E" dunque il consenso reale 
che il PCI ha saputo susci
tare sul terreno razionale 
della scelta politica, ideale e 
morale. 

Col voto comunista tut to 
il quadro politico (cioè t rap
porti di forza parlamentari. 
l'atmosfera generale del pae
se) si sposta robustamente 
in avanti. Ne fanno fede non 
solo i 21 -senatori e 1 48 de
putati comunisti in più, non 
solo il definitivo seppellimen
to della formula centrista 
(che avrebbe appena 300 voti 

II compagno Enrico Ber
linguer è stato intervistato 
ieri dal TG-1. Alla domanda 
se ritiene che la DC rece
derà dalla sua posizione di 
rifiuto a una collaborazione 
al governo con il PCI. Ber
linguer ha risposto: « Prima 
di tutto vorrei osservare che 
il Partito comunista italiano 
e andato fortemente avanti. 
Abbiamo realizzato una pro
gressione che. rispetto alle 
elezioni del 1972. è di 7.J 
punti, raggiungendo il 3I.4rr 
alla Camera e aumentando 
i nostri senatori di 22 e i 
nostri deputati di 49. In 
guanto alla DC si è tratta
to di un recupero consisten
te. certo, ma che la riporta 
alle percentuali delle prece
denti e'.eztoni politiche. Ha 
recuperato rispetto alle ele
zioni amministrative dell'an
no scorso. Per quanto ri
guarda la domanda che lei 
fa circa la prospettiva, noi 
abbiamo rilevoto che l'avan
zata del PCI. io spostamen
to a sinistra che. soprattut
to in seguito a questa no
stra avanzata si è verificato 
nella composizione del par
lamento e nella situazione 
generale del paese, oltre che 
la gravità della crisi econo
mica e politica italiana, ren
dono sempre più evidente 

uscire dalla crisi italia

na si può soltanto se si rea
lizza una partecipazione del
l'insieme del movimento o-
peraio alla direzione politica 
del Paese. Questa rimane 
la nostra posizione fonda
mentale. Per quanto riguar
da le proposte immediate di 
governo noi ne abbiamo fat
ta una durante la campa
gna elettorale, adesso atten
diamo che sia la DC a fare 
le sue proposte ». 

L'mterristatore ha quindi 
chiesto se. per quanto nguar-
da la prospettiva di governo. 
oltre alla proposta di un go
verno di larga convergenza 
esistano * proposte p:ù rea
listiche. magari meno gradite 
al PCI ma più realistiche » e 
quale «• margine di trattati
va » può esistere in proposito. 

Berlinguer ha risposto: 
3 Qui non si tratta di gradi
mento. Soi abbiamo sempre 
presentato la proposta di una 
larga convergenza e di una 
partecipazione del PCI al go
verno non come una proposta 
più gradita a noi ma come. 
la proposta più rispondente 
agli interessi generali del 
Paese e alla eccezionalità 
della situazione italiana in 
questo momento. Rimaniamo 
convinti che questa è la pro
posta più valida. Per giudica-

(Segue in ultima pagina) 

Enzo Roggi 
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Discussione aperta 
sui risultati 

del 20 giugno 
Nuove dichiarazioni politiche — Gli interventi d i 
Zaccagnini e di De Martino — Saragat ha annun
ciato di dare le dimissioni da segretario del PSDI 

Una grande folla sotto la sede della Federali 
cemunal* a il Consiglio provinciale 

ooe del PCI a Roma dopo l'annuncio dei risultati del voto per il Consiglio 

li Parlamento italiano 
cambia volto. il suo a.sse si 
sposta net tamente a sin; 
stM. Il da to politico t he 
emerze da: risultai: defin:-
!:vi dei!« Camera e del Se
nato è mo'.to eloquente: il 
PCI è :"; solo partito che 
avanza rispetto a; voto del.e 
e;ez:on: po".:t:che dei 1972 
superando anche — e lar
gamente — io straordinario 
T tetto » razg.unto nelle am
ministra* .ve dei 15 giugno 
delio scorso anno I>o scon
volgimento dei panorama 
delle due Camert- e deter
minato :n modo quasi e,sc:u 
s.vo dalla conquista d; set
tanta nuovi seg?i da parte 
dei comunisti, il che corri
sponde all'afflusso sulle li
ste del PCI — in un arco di 
tempo d: soi: quattro anni 
— di oltre tre milioni e 
mezzo di nuovi elettori «7.4 
per cento». 

E' un fatto che non ha 
precedenti. Ed ora. come è 
naturale, esso viene a riflet
tersi nel dibatti to che si è 
aperto sul voto e suile sue 
conseguenze. lì nuovo ba'zo-
in avanti comunista si in
serisce in una linea di con
tinuità rispetto all'esito del
la battaglia del referendum 

d-, due anni fa. delle elezio
ni parzial: più recenti e. in 
fine, del 15 giugno. Le con
seguenze politiche non è 
difficile leggerle, per gran
di linee, negli stessi muta
menti della topografìa par
lamentare. A Montecitorio. 
cosi come a Palazzo Mada
ma. non esistono più mag-
zioranze né d: centro-destra 
iDCMSI . oppure DC PLI-
MSI». né d: centro (DC PLI-
PSDIPRI» . Non si t r a t t a 
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Servizi e commenti 
sulle amministrati
ve a Roma 
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Il giudizio d i Kis-
singer sul risultate 
elettorale 
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